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COMUNE DI CALTRANO 
 

Provincia di Vicenza 
 
 
ORDINANZA N. 8 del 16-04-2026 
 
SINDACO 
 

Oggetto: 
ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE DI DIVIETO DI ACCESSO ALL'AREA 
INTERESSATA DAL RINVENIMENTO DI ORDIGNI BELLICI IN LOCALITA' 
"COSTO FRANCO"/"CAMPIA" IN COMUNE DI CALTRANO. 

 
Il Sindaco 

 
Premesso che: 

- su segnalazione della Centrale Operativa dei carabinieri 112 di Thiene, in data 6 aprile 2026 i militari 
del Nucleo Carabinieri Forestale di Roana (VI), in località “Costo Franco” – coordinate 45.782570° N 
– 11.483142° E – hanno rinvenuto n. 3 ordigni bellici inesplosi, presumibilmente risalenti al 1° 
Conflitto Mondiale; 

- con nota prot. 74/1/2026 del 7 aprile 2026, ricevuta al protocollo comunale nella medesima data al 
n. 3360, il Nucleo Carabinieri Forestale di Roana (VI) comunicava il rinvenimento suddetto oltre che 
alla Prefettura di Vicenza, anche allo scrivente Comune, competente per territorio; 

- con la nota succitata veniva richiesto alla Prefettura di Vicenza l’invio di personale specializzato per 
il recupero ed eventuale brillamento degli ordigni rinvenuti; 

Considerato che: 

- la località dove sono stati rinvenuti gli ordigni bellici si trova in prossimità di alcuni sentieri e strade 
silvo-pastorali, accessibili a Sud dalla strada silvo-pastorale (n. 87) ed antincendio “Tezze-Foraoro e 
a Nord dalla strada comunale “Anello delle malghe” ed è facilmente raggiungibile dai proprietari dei 
fondi da escursionisti e ciclisti; 

- per tutelare la pubblica e privata incolumità è stata emessa l’ordinanza sindacale n. 7 in data 8 
aprile 2026, con la quale di precludeva l’accesso alle strade e sentieri posti in prossimità con il luogo 
del rinvenimento bellico; 

- che nell’ordinanza succitata ci si riservava di estendere/ridurre l’area di interdizione, come sopra 
indicata, in caso di diverse disposizioni impartite dalle autorità competenti alle operazioni di 
bonifica bellica (Prefettura, artificieri ecc.); 

Viste: 
- la nota della Prefettura di Vicenza, prot. 35995 del 10 aprile 2026, acquisita agli atti del Comune 

nella stessa data al prot. 3530, con la quale veniva richiesto l’intervento degli artificieri; 
- la nota dell’8° Reggimento Guastatori Paracadutisti “Folgore”, prot. n. 5639 del 15 aprile 2026, 

acquisita agli atti del Comune nella stessa data al prot. n. 3733, con la quale quantificava in 85 metri 
il raggio di sicurezza dell’emergenza bellica, quale distanza di propagazione degli effetti di una 
detonazione accidentale; 

Ritenuto: 



 Pag. 2 di 3 

- pertanto necessario ed urgente, a tutela della incolumità delle persone, provvedere all’interdizione 
dell’area, posta nel raggio di 85 metri dal luogo di rinvenimento degli ordigni bellici ed evidenziata 
nell’allegata planimetria, fino al termine delle operazioni di despolettamento o brillamento degli 
ordigni bellici rinvenuti e comunque fino a termine delle operazioni di bonifica bellica; 

- rettificare la precedente ordinanza sindacale n. 7, emessa in data 8 aprile 2026, con le indicazioni 
impartite dall’8° Reggimento Guastatori Paracadutisti “Folgore” con nota prot. n. 5639 del 15 aprile 
2026, acquisita agli atti del Comune nella stessa data al prot. n. 3733; 

Visti: 

- l’art. 50, commi 5 e 6, e l’art. 54, comma 2, del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267 e s.m.i. in 
materia di provvedimenti contingibili ed urgenti; 

 
Tutto ciò premesso, rimandando a successivi provvedimenti o rettifiche che si rendessero 

necessari 

O R D I N A 

 
1) l’interdizione a qualsiasi persona (proprietari dei fondi, escursionisti, ciclisti ecc…)  dell’area, 

posta nel raggio di 85 metri dal luogo di rinvenimento degli ordigni bellici ed evidenziata 
nell’allegata planimetria, fino al termine delle operazioni di despolettamento o brillamento degli 
ordigni bellici rinvenuti e comunque fino a termine delle operazioni di bonifica bellica; 

2) rettificare la precedente ordinanza sindacale n. 7, emessa in data 8 aprile 2026, con le indicazioni 
impartite dall’8° Reggimento Guastatori Paracadutisti “Folgore” con nota prot. n. 5639 del 15 
aprile 2026, acquisita agli atti del Comune nella stessa data al prot. n. 3733; 

SANZIONI 
chiunque violi le disposizioni del presente provvedimento è soggetto alle sanzioni amministrative previste 
dall'art. 7-bis del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e, qualora ne ricorrano i presupposti, all’applicazione dell’art. 650 
del Codice Penale. 

MANDA 
a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente ordinanza; 

DISPONE 
• che il presente provvedimento sia pubblicato all’Albo Pretorio per tutto il tempo di validità dello stesso; 

• che il presente provvedimento venga trasmesso: 

◦ al Comado dei Vigili del Fuoco di Vicenza – com.vicenza@cert.vigilfuoco.it; 
◦ al Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino – plaltovi@pec.altovicentino.it; 
◦ alla Stazione Carabinieri di Chiuppano – tvi24271@pec.carabinieri.it ; 
◦ alla Stazione Carabinieri Forestale di Roana - fvi43700@pec.carabinieri.it; 
◦ al Gruppo Carabinieri Forestale di Vicenza – fpd44108@pec.carabinieri.it; 

◦ alla Compagnia carabinieri di Thiene - tvi31404@pec.carabinieri.it; 
◦ alla Prefettura di Vicenza - protocollo.prefvi@pec.interno.it; 

 

I N F O R M A 

 
che contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al T.A.R. del Veneto entro 60 giorni o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, decorrenti dalla data di 
pubblicazione dell’ordinanza all’Albo Pretorio. 

mailto:com.vicenza@cert.vigilfuoco.it
mailto:plaltovi@pec.altovicentino.it
mailto:tvi24271@pec.carabinieri.it
mailto:fvi43700@pec.carabinieri.it
mailto:tvi31404@pec.carabinieri.it
mailto:protocollo.prefvi@pec.interno.it


 Pag. 3 di 3 

 
  

Caltrano, 16-04-2026 Il Sindaco 
 Dal Santo Alberto 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa. 
 


